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l cattivi — i socialisti per i primi — 
rivolgono tutti i loro sforzi contro il 'Vi­
cario di Gesù Cristo, il Papa. Bisogùa al-
lontanai il popolo dal Papa; bisogna de­
nigrar il Papa, oaluoniarlo, coprirlo di 
vergogna, presentarlo al popolo come ne-
mieo della libertà, della , civiltà, .della 
scienza,,nemico di quanto uba nazione, un 
popolo han. diritto e dovere di amare.. 

Cosi i cattivi, e ,i socialisti per i primi. 

I Papi nemici della liberta? 
Come possono i Papi esser nemici della 

libertà, della libertà ohe è nata dal ori-
stianesimo, essi che sono i rappresentanti 
di Cristo, di' Colui ohe fu il liberatore dei 
popoli e delia anime, venuto per spezzare 
le catene ai poveri schiavi, par aprire le 
porte delle prigioni,, per portare a tutti la 
libertà vera, quella ohe avendo la sua ori-. 
gine e la sua base nella fede, nella fede 
trova pur la migliori garanzie? 

I Papi nemici della CTi»7ia ? " • — 
Ah, ma' la -cultura della quale noi ci 

facciamo un vanto, della .quale ci serviamo, 
è tutta opera dei Papi. Sono essi ohe ce 
l'hanno procurata a traverso a mille dif-

' Scolta, a costo di mille sforzi, circondati 
com'erano da mille nemici. Sono essi ohe 
ce l'hanqo procurata non solo, ma traman­
data con somma cura, 

I Papi nemici della sBÌenw, » ? 
Ma sono essi ohe hailno avuto in depo­

sito, che sono stati è sono .i custodi della 
Verità che viene da Dio; essi non hanno' 
mai cessato dal farla vedere al mondo oiv-
condatà da splendorii sempre nuovi n( l 
mirabile accordo fra le scoperte fatte dalla 
ragione, e "quanto ci vien presentato dalla 
fede. ' ' 

I Papi nemioi delle nancmii ? dei popoli ? 
I monarchi —• quelli almeno ohe non 

son grulli — oominciàno a capire òhe la 
loro potenza è tutfaltrò che sicura senza 
l'appoggio dell'autorità della religione e del 
Papa ; autorità che rendendo i sudditi do­
cili e somiflessi, • sola può proteggere i 
sovrani contro i partiti sovversivi, che mi 
naooiano e i loro troni" e la loro vita. 

I popoli poi, buttati là in balia di mille 
passioni, si rifugiano sotto la suprema 
autorità del Papa come in un porto, dove 
solo poter trovar la pace, il rispetto alla 
loro dignità, la loro grandezza d'una volta. 

I Papi nemici della libertà, della civiltà, 
delle nazioni, dei popoli ! 

Viai via calunniatori socialisti; queste 
cose andate a cantarle ai vostri merli, non 
a chi ha studiato, qualohecosa; non a ohi 
non è affatto disposto a bere... quello ohe 
sfacciatamente vorreste dare a bere. 

Per ià buona stampa 
, L'altro'giorno mi trovavo alla Posta per 
|ireàdere la naia óorrispòndenz». Osservai 
un bel 'paoéo dì La Nostra Bardiera (una 
quarantina dì cojie circa) dirette al Cap­
pellano della vicina parròcchia. 
! Chiesi al procaccia; e n # a nostra par­
rocchia queste,^copie si spediscono? — Po­
chine — mi'rispose — oirique Sotó. Pos­
sibile, dìss'io' tra iae, sorpreso e quasi 
èdegnato, ohe qui non si sia alcuno ohe 
faccia un po' di propaganda per il nostro 
tsafo periodico settimanale? i 
' Sì perde tanto tétìipo in cose,di minor 
importanza,- e non si vuol lavorare un po­
chino per diffondere la buona stampa? Bo-
hedetta gente! com'è possibile il vivere in 
questi tempi di progresso senza leggere un 
giornale almeno uria volta la settimana ? 

Non avete lette e ponderate le fòrti pa­
role di S. S. Pio X rivfllte al Canonie i 
Ardaut della Oroix di .Parigi sulla neces-̂ ' 
sita dì oppotre stampa a stampa in questi 
tempi perversi nei quali con giornali mal­
vagi si cerca'di avvelenare il uostro buon 
popolo strappahdogli il tesoro della lede ? 
Son povero, ma che monta ? Per una volt » 
tanto ' rinunzio < a comprarmi un cappello 
nuovo e vi mando con oartoliua-vaglia 
qvattro lire. Mandate due copie in più del 

• sikpatìoo 'nòstro- •"tóttimafltìe.'*"Vogliorotei' 
lo si legga nelle osterie delle quali a parte 
vi mando l'indirizzo, e.... crepi l'avarizia! 

Di qyà e di là jdil Ta|liaiii8nto 

« Castiga il cane, castiga il lupo ; non ca­
stigare l'uomo canuto ». 
' Coi vecchi in modo speolale, bisogna 
usar pazienza e compatimento. I difetti H 
abbiamo anche noi. Quando saremo vecchi 
— se CI arriviamo — vorremmo anche nui 
che gli altri compatiscano noi. Attenti dun­
que! 

Avvocato ohe muore 
per un tuono spaventoso. 

Si ha da Bari; Durante un violento tempo­
rale scatenatosi ieri un fortissimo tuono 
destò tutta la popolazione che, terrorizzata, 
fu presa da panico. L'avv. Nicola Di &a-
gno, destato di soprassalto dal rumore del 
-uoflo, fu preso da tremiti e poco dopo 
spirava. 

1. Vivere all'aria fresaa giorno e notte 
2. Fare ogni giorno, all'aria aperta, de 

gli eseròixi, lavorare, passeggiare. 
3. Bere e mangiare- rnoderata/rmìile^ e 

cibi e bevande semplici. Latte invece di 
spiriti. 

4. Attutire la sensibilità lavandoii-aoì-
l'acqua' fredda. 

5. Portare vestiti leggieri e oomodi. 
• 6. Abitare in una oasa asciutta, comod.» 
e soUeggiata. 

7. Esser pulito, quanto al fisico comi 
anche quanto al morale. 

8. Lavoro; inteso, ma con regola. E' 
un buon i preservativo delle . inalattie del 
corpo e dell'anima. ^ 

9. .Dopo il lavoro, evitare le distrazioni 
troppo chiassose. Godere nella tranquillità 
della propria famiglia. La notte sìa riser­
vata al dormire. - - ' 

10. Per star bene, lavorare e far delle 
ìmone azioni. 

1} GBMpNA. 
••Baruffe tra coscritti. - - Un arresto. 
.'jfPoco dopò,il mez.zogiorno, c'ausa scherzi, 
rfél 7 vennero» fra loro alle mani i Cosoritli dì' 
Pula oo'n quelli dei p.aeSi d'olire,',Tjigli4-
jpento che quest'oggi qui si trovavano 'per 
Féstrazione del numero^ ' ' i'"' ' ^ 
'•'Vennero scambiati diversi pugni e volò 

anche 'qualche sasso, i a rissa -pomi'ncial:B 
in Piazza Umberto 1. continuò per tutto il 

Saese e per un.bel.tratto fuori delle porte, 
la parte dì un giovine dì Interneppo .i 

home Bossi Martino di Gìiovanni venna 
atterrato un,giovine di Campo, di Gemon.i 
'Si 18 anni certo Cuo'chì'aro G. B&tta di . 
'Pietro ohe in quel mentre passiva in bl-
lìJQletta e ohe riportò delle ferite alla fac­
cia giudicate guaribili entro 10 giorni. Il 
JSosai venne arrestato e gli si rinvenns' 
indosso uri coltello fuori misura. 

FABDIS. 
Cena d'addio. 

. Giovedì sera alcuni amici offersero un» 
cena d'addio nell'albergo Guido Zani al 

^|ig.. Massimo Clenienoig insegnante nella 
'nostra''scuòla serale-che si reca a Venezia 

'ri'òStr6''"tóttimafltìe.'*"'Voglioroh«'t}!lSte^àgitihier«-di'--qiié-iia>^a 

; . Fatto dì sangue tra fratelli. 
L'altra sera verso le ore 6 in casa Tu­

tolo in Canale di Grivò accadde una rise» 
vio}enti»-tra i fratelli Pio e Romano origi­
nata da questioni d- interesse. 

Il Pio armatosi d'una scure- affilata si 
scagliò contro il fratello ferendolo ad un. 
polso assai gravemente. 

Il feritore si dette quindi alla fuga. 
Il Romano trasportato all'Ospedale di" 

Oividale fu visitato da quei sanitari otie 
dichiarano la ferita assai pericolosa. 

I carabinieri avvertiti dell'accaduto prò -
cedettero all'arresto del feritore.' 

» Quando i birbanti vanno in processione, 
il diavolo porta la croce », 

... B immaginatevi poi che razza di.., 
salmi canteranno ! 

Dn altfa UMÌ hmi miniera ameikai. 
A Laredo (Texas) avvenne una esplo­

sione di gas nella miniera di carbone fos­
sile ad Bsperanza (Messico) : 68 sarebbero-
morti e 50 feriti, per la maggior parte 
messicani e giapponesi. 

L'esplosione sarebbe stata provocata da 
una sigaretta, ohe un minatore fumava 
malgrado il regolamento che proibisce di 
fumare nell' interno della miniera. 

« A chi è disgraziato, gli tempesta anche 
nel forno ». 

... E' il caso mìo. Mai ohe me ne vada 
una di. dritta ! Ma ormai... sono abituato! 

TBBPPO GRANDE 
Visite punto gradite. 

Durante l'altra notte ignoti, forzata una 
porta laterale entrarono nella Chiesa par­
rocchiale. II morto... due casselle scassi­
nate con circa 40 lire bellamente passati 
nelle lor tasche. Al nonzolo.,. la sorpresi 
della soo]p6rta. Ai BR. Carabinieri... il 
disturbo della seconda visita, e questa di 
giorno, per appurare il fitto'.- A tutti.;, un 
palmo di naso, perohè certo non si trove­
ranno gli autori. 

LAUOO. 
Scenate incivili, - - Un ferimento. 

Domenica a Trava una banda di giovani e 
vecchi recatisi dinanzi alla casa di Gio­
vanni Rossitti organizzarono a suon di latto 
ed altri strumenti primitivi una « sdron-
denade» per festeggiiire il prossimo spo­
salizio di certo Adami Pietro di Plugna o 
una figlia del' Rossiti. 

Il baccanale durò parecchio tempo ed 
alla fine i suonatori riusciti a penetrare 
nella oasa della sposa cominoiarono a get­
tare-tutto all'aria. 

Il vecchio Rossitti redarguì i disturba­
tori, e uno di essi armatosi d'una falco 
colpi il vecchio ai piedi produoendogli una 
grave ferita. 

Il fatto fu denunciato ai carabinieri 

PREPOTTO. 
Morte misteriosa, 

L'altro ieri verso le ore 11, certo Giu­
seppe Coceanig d'anni 49, di Albana, mo­
riva improvvisamente in seguito a gravis 
simi dolori intestinali. 

Il Coceanig aveva poco prima bevuto un 
po' d'acqua tenuta io una bottìglia rin­
chiusa nell'armadio.; 

Le supposizioni d'un avvelenamento son» 
escluse dal medico accorso a constatare il 
decesso. 

MOQaiO ODHSBSE.' 
! , l-ioi;ì d'arancio.; 
I Sabato in Udine nella Chiesa del S, Re-
fl^ritore, benedetti idft D; Luigi Faidnttì sì 
giar&roao fede, di sposi l'ottima signorina 
Maria, Ortis e il Big. Roberto.Filippi no­
stro ootìcittadino, oméirito per la sua opera 
franoa ed energica, per il benessere- moitals •. 
e materiale dei nostri operai. 

Alla giòTane e gentile coppia viviBsime ' 
oongratulazionioon auguri del più' roseo 
avvenire. • 

Indecenze. 
n vocabolario del teppismo piazzaiuolo, 

proprio di quello, ohe forma i ' bassi fondi 
di tutti i paesi, non ha paiola abbastanzt 
forti per qualificare il contegno di qualche ' < 
bommerciante di qui in seguito all'acquisto 
collettivo del grano tujfoo organizzato dalla 
.Sooietà operaia cattolica di m. s*'é pre­
videnza; 

A povere donne, ohe non" sanno rispon­
dere, a certi operai meno 'sviltippati si 
lanciano, quando entrano nei loro'negozi, 
frasi banali, alludendo all'Abate e all-i 
compera del grano; Bilanciano frizzi, sar­
casmi, insolenze.. Una veraj_sopraffazione.' 
1 Ohe cosa"(iii'è'''àI tale e tanl»'inciviliti? 
Non sono parole per qualificarli in nessun 
vocabolario. I poveri operai che crederan > 
di essere padroni dì comperare almeno u i 
po' di polenta buòna e, per quanto è pos­
sibile, a buon meroaio, giudichino dal cor - , 
tegno dì questi signori se conviene andar 
avanti o torhare indietro.. 

Una parola giusta e franca. 
Ci scrivono da-Granzaria: 
Vorremmo dire una parola franoa ai con-

pagni operai, ma in modo che non sentano 
quelli, ohe della nostra parola'resterebbero ' 
malcontenti. 

Noi andiamo pel mondo a guadagnare 
un pane alla nostra famiglia e un pane, 
che ci oosta sudori. Abbiamo veduto ch'i 
in molti ,e molti luoghi, da per tutto, devo 
è un po' di sviluppo, sono cooperative di 
consumo, di credito, di lavoro, tutte isti­
tuzioni sorte per il bene dell'operaio: 

Perohè gli operai non pensano ,di faro 
anche qui quello, che si- e fatto e si v.i 
facendo altrove? forse che qui, non c'è 
bisogno? Senza offendere nessuno è senza 
insinuazioni di sorta, bisogno e grande o 
urgente bisogno è anche qui, anche da noi. 

,0n embrione di cooperativa, a'dive il 
vero, c'è nell'acquisto cumulativo del gra­
noturco per opera e per merito della So­
cietà operaia di M. S, e Previdenza, 

Ebbene non abbiamo veduto che cosa si 
è fatto? 

I commercianti hanno ribassato il prezzo 
del loro grano .subito, Prima sì pagava a 
L, 26 circa il quintale e poi da un giorn i 
all'altro calò a L. 21. Perohè ? Perchè In 
cooperativa lo vendeva a L. 20 e 21. Però 
se non era cosi, si sarebbe continuato a 
pagarlo L. 26 o poco meno. Senza dir 
della qualità, ' ohe (diciamolo sotto vece) 
molte volte era scadente, anzi scadentissima. 

Se dunque pareoohie migliaia di lire 
quest'antio restano nelle saoooccie degli 
operai per conto del grano, ohe viene pa­
gato 5 lire il quint. m6no.,del solito, o giù 
di 11, sappiamo ohi ne ha il merito e non 
dimentichiamolo. Altre' cose vi diremo in 
seguito, 

SANGOAKZO, 

Nozze d'oro. 
Due vispi vecchietti, Simonitti Antonio 

detto Meoetto e Marianna , lussa, circondati 
da lunga fila'di figli e figlie, nuore e ni­
poti, lunedì, con solennità religiosa e dì fa­
miglia, festeggiarono ij loro 50,o anno di 
vita di matrimonio. 

Ad essi ed ai loro tutti, le nostre' sin­
cere congratulazioni ed auguri. 



mmm. 
TAROBNTO. 

Conferenza Vuattolo. 
Oi sprivoqo da Stella, 3 : 
ÀrrivA Analmente 4a seta del 3 febbraio, 

|} sigQpr Vuattolo, e fece meditabondo ut) 
giro per la borgata di Malemaseria, foree 

!

pr meglio orizzontarsi, studiar la lezions 
^oprio sul luogo per ,rilevarn^ i bisogni 
lù .urgenti, trovarne ì rimedi. Il profano 
avrebbe supposto un ingegnere vénii^p 

per un piano regolatore, un amico della 
jouoU vlnu^ pfjr un'aula scolaetioa, ohe 
ììi presente in affittò 3 da anni affatto ii)r 
ìlVfiisientei un'appassionato dell'itgrlcglturji 
p^r lesiioai d'ugraria, un ujSoiale. d^l genio 
pli tare per stradp, fbttini gtratéjpijci, no 
alpinista, una spi^ tadesoa. Si ì'itird in 
§pe, e compAive i^eli'osteria iódicata dai 
)^ani|eBti (rossi, disgrazii^tamente) vestito 
signorilmente, dal caratteristieo pappollo, 
pgl bicchier d'acqi4;t di piammatìdei, di­
nanzi a discreto tiùniero di... bevitori, a 
léntd imporri g parlare. Np[) {'avesse f4ttì "• 
dèi presenti, offesi nella lor libertà, in 
guel luogo,' {ii bere, giuoows, parlare, can­
tare, fu phi senz'altro gii osservò l'iiiop-
Cprtunità d'una conferenza, che si vuol 
Iftria, in un'osteria, a quell'ora, 7 pom., 

, ip quel giorpo, giovedì grasso : a questi 
successero "altri- dicendogli, che prima di. 
esser emigranti, i presenti, erano conta­
dini, buoni possidenti, che... dicesse chi 
l'avevq invitato, ohe iflentra aveva it pep-
masso delt'ftiitprità pivile, non aveva'poi 
quello, non meno importante, del padrone 
di casa... degli uditori, ohe credendolo, un 
socialista, tanto ;Denu erano disposti ad 
ascoltarlo, perchè nemico come tale del-
l'ultaro e del trouo, della Religione e della 
Patria...: e intanto si cantava e si rideva. 
Si pensò allora ad altra stanza : gli amici, 
in numero di sei o sette,- gli offersero la 
ex- osteria, sala da ballo d'una volta (ahi, 
di male in peggio) : per luì non c'era dì 
meglio. Ber un momento respirò, ma l'ora 
era trascorsa, e gli fu- osservato che non 
poteva mutar oasa : parti. Fu allora ohe 
si moltiplicarono le grida : viva Roma, 
l'Italia, il tricolore,'il Papa, il Ea, il Se­
gretariato del popplo, viva l'unione nostra... 
Siamo cattolici, pcc, vergogna ^ 3udrio, 
a Patergpn, fuori, vja Yuatto'c, abbasso il 
BDOialisriiQ, ecc. È ritornò la quiete. Grazie 
M^ presenza della solerte Benemarita di 
Tarcèptq, non successo quanto si temeva 
ùìiift là gr^ndp èccitajiiioae degli animi. 

A ripordo l'osteria ohp non jiveya titolo 
si ebbe da quella sera — per volontà di 

• popolo — la scritta 3 (ebbraip. 
Sfracellato dal treno. 

ISai pressi della stazione ferroviaria di 
qui, abita {a famìglia Fantin composta dèi 
padre Gio. Batta di anni 59 veiióvo e dei 
figli Giuseppe di anni -28, Pietro d'anni 
'ii ed Slmma di ' ^ani SO tutti agricoltori. 

Nel pomeriggio del 6, il Fantin Giu­
seppe si rpoavtt colla proria fidanzata alla 
saglca nella vicina frazione di Collalto. 

Al mattino dopo lo si trovò stritolato 
orribilmente. 

OISEBIIS. 
Morbillo. 

Uopo l'estate p. p. in cui ci aveva visi­
tati è ritornato a manifestarsi da nuovo 
in pace» trij i bsHnbini il morbillo, 

I colpiti sonq parecphi ma in forma be­
nigna', p npn fs) vittime. 

Speriamo che scomparirà presto il timore 
dalle n)()(|EÌ per i loro cari figlioletti. 

VJ5NJ30GLIO. 
Furto. 

II negoziante Giuseppe Spizzo ^veva 
depiĵ tìi la giacca su d'uuft sedia nel retro­
bottega, p s'era messo a fiervjre pi»reocÌiÌ6 
persqnp che î trovfjvano nel negoziq. 

Poco clopó ^pdatp per riprendere la giacca 
•o|i la trovò pif). Qualche aud^ciii fatinolo 
l'avpa'ip'vq}ftt9, 

Nplla ^lapoa pi trovavij up orologiq del 
valQfé di li. 40 P un pprtniaqnptp cpotSt 
nenie spi lire. . 

THBPPO OASI^IOO. 
Carnevalfite spcmia^lche. 

Sabato sera Troppo ebbe la rara fortuna 
di vedere'od udirp, una megera evoluto, ed 
alquanto deforme piovutagli da chissà dove. 
Dico fortuna poìòhò in un solo altro paese 
uarniop degnò premontarsi. Efa s^ttprqiata 
dai sofiti sppnaèchji^ti e zappica)iti apostoli 
del socialisnap' ài paluzza e Troppo, i quali, 
non occorre dirlo, avevano la mansione di 
applaudire sui punti ^riwire convenirti, è 
furono veramente fedeli al|«t consegna. 

Non fece ohe ripetete i soliti luoghi co­
muni contro la religione ed i proti, ad in 
ultima analisi lasciò il tempo che avpya 
trovato. 

Poveri sucpialitri !' Vedpisdo essi che le 
conferenze maschili a n\x\U spproduvapo, 
vollero tpi^taré una cpqfjirenza femminile, 
ma bravi ! 

RAVA^Gt^K^'TO, 
La nuova stpfiflq n r̂ ^omeolians. 

Allo scopo di animare i comunisti alia 
costruzione della sospirata stradi» jpr Co-
megUans 0 di attivare il voto del Coo-
sigiio per 1.1 relativa delibera di giovedì 
p. V., sabato aera nella sala municipple 
parlò il ponto Damiano Polzat, dimostran 
doue l'utilità e la convenienza. Contraria 
alla nuova strada si mostra la frazione di 
ìiiovello, sita, nel veiaaute del But e qnindi 
avente la natmaie comunicazione per la 
vallata di S. Pietro. 

Parte dei frazionisti aderirebbe anoha, 
w^ a putto ohe la strada venga tracciata 

m 
peD la Valo^ld» e che il (iparto della spesa 
sia proporzionato per ogni frazione al fu­
turo vantaggio. 

Nessuno di Zovello e fu notato con di­
sgusto era presente alla re'iajsione del Pol-
zut. .Chiesto il nfotivo, oi fji risposto ': la 
delicatezza di aver scelta, un'ora inopporr 
ti)ua causa le strade inp;pnibre di neve, e. 
la mancata pubblicità. jLi'allio di Zovello, 
che ospita i manifesti per i vegliooi del 
papolpogo, poteva prestari)! anche pqp l'ay-
viso dpllg. aociferenza, diramata ai soli con-
BÌgÙeri. 

ILLBGIO. 
Si sa quali sono. 

Oop mia grande maraviglia lessj, ^nnĵ r 
nica m^ttip^ 0 corr., nel ìjavqratqre Frlw-
latto, presentatomi appositameptp da un 
mio parróócbiano, ungi corrispondenza d^ 
tllégto, che riguardai proprio me sotto-
scrittp. Non mi degno di rispondere al 
detto giornale direttamente ; rispondpri^ da 
solo quando sarà obbligato dall'Autorità 
Giudiziària per la quetala da mp sporta 
ora, contro detta corrispondenza in base 
agi) articoli 8SB ed altri del codice penale. 
Alieno da polemiche 0 da bisticci giorna­
listici non ho mai intaccato u6 l'opinione 
nii il parere di alcuno fosse pure strava­
gante. Ohi mi conosco sa s'io dica il vero. 
Ma quando mi si fa dire coso che non ho 
mai dette ne in pubblico nò in privato, 
allora, coma ogni cittadino italiano, |)Q di­
ritto di difendermi tanto più come ppraona 
pubblica, • perchè il. prete dì Illegio'di cui 
si parla'nella corrispondenza posso esser 
soltanto io. 

Già si conosce ohi è, 0 chi sono qui, in 
questo piocòlq paesp, } zpl^tori dei Ipro 
caro giornale ; non arrivano di numero alle 
dita di una mano. Poveri imberbi ohe 
hmno da fare ancora il dente del... giu­
dizio. Gli uomini di Illegio (i voti uomini) 
giustamente sdegnati contro questi tsli 
hinuo già pensato il da farsi. Per intanto 
punto e basta. 

D. Angelo De Eegijy. Parroco, 
PALMANOVA. 

Ferimento. 
L'altra sera nell'osteria Biasutti a Sot-

toselva fra certo Ossaria e Cotta di Ifil-
micoo avvenne una rissa. 

.Li'Osparia estratta una roncola ferì l'av­
versario al collo quindi si dette alla fuga. 

La ferita del Cotta è lunga circa venti 
centimetri e va dalla nuca fin quasi alla 
C'irotide, al nostro Ospitale è stata giudi­
cata guaribile in un mese. \ 

Conoittadino che tenta suioidarsi. 
Si ha dà Trieste, 5 : 
Ieri mattina, verso le 8, i guardiani 

d'ill'alloggio popolare in via Pondarea, tro­
varono un inquilino, tale Achille Orljindo 
di 53 anni, da Palmanova, fuochista ma­
rittimo (già imbarcate su di un piroscafo 
a. u. cjstipro) il qqale ai contoropv^ in 
preda a dolori indicibili. Preqso di lui i 
guardiani trovarono una bottiglietta ema­
na t e un fortissimo odore d'ijcetp, Tplefor 
mitosi alla Guardia uipcjica, accorge il dpt-
tore 0 constatò ohe i'Orlfmdo ayeva tran­
gugiato dell'acido acetico e gli prestò le 
cnro più urgenti, dopo le quali, poi cr̂ cro-
aiubulanza, venne trasportatq all'Ospsdaio, 
ove lo si accolse aell^ sesta divigionp. 

Sulle cause che spinsero l'Orlandp ?id 
attentare ai suoi giorni nulla si sa di pre­
ciso. Si ritiene però che essepdo dispoop-
p-ito, egli si fosse lascirtto dominaî e dallo 
econforto. 

TOLMBZZiO. 
Gonslglio comunale. 

Sotto la presidenza del Sindaco Ciani si 
è mercoledì alle 14 riunito questo Con-
BÌ-.;lio Comunale por esaurire gli oggetti 
rimasti dall'ordine del giorno della prece­
drate seduta. 

Il Bilancio preventivo 1910 su proposta 
del consigliere Linussio venne rimandato 
alla prossima seduta perchè i consiglieri 
abbiano campo di meglio studiarlo e pre­
pararsi così con piiV cognizione alla sua di-
soussiqne. 

Benedetti ragazzi. 
Il piccolo MetuUio Zimolo di Girolamo, 

d ivette l'altra sera ricorrere alle cî re del 
doti. Cominotti che lo dichiarò gusiribile 
in 15 giorni da una ferita lacero contusa 
alla fronte', causutagjli da un pezzo di ferro 
che gli venne lanciato da un suo coetapeo. 

Beneficenza. 
L'avv. Odorioo Da Pozzo in occasione 

degli sponsali di suo figlio Paolo, Ispettore 
forestale a Borgo S. .Dalmazzo, ha elargito 
lu somma di L. 100 ai poveri del paese. 

Morto accanto ii fuoco. 
Nella vicina frazione di Canova, metoprdi 

mattinn venne,dai famigliari trovato morto 
accanto al fuoco sul fqcolaip di casa sua 
certo Dorigo Pietro in Gio. Batta d'anni 35. 
Durante il giorno di ieri, ultimo di carno­
vale, avpva pi)rtecipato insieme ad alt '̂i 
compagni e con un ardore degno di mi­
glior caiisj, alla tradizionale mascherata, 
il Dorigo uomo aitante e robusto ohp pa­
reva dovesse sDdaro la morte. D;i anni sof­
friva però d'asma e mal di cuore, special-
mmte quando alzava troppo il gomito e 
l'orgia di ieri gli fu fatale. Rincasò ub­
briaco si rincantucciò come al solito ^ul 
foolaic e quindi,-1:1 morie lo colse reppc-
tiiiiimenle senza che i famigliari uoppur 
s'aceorgosaei'o. Solo questa mittina uu suo 
frutello vedendolo ancora seduto al posta 
che lo aveva lasciato alla sera e scuoten­
dolo n'accorse purtroppo oh« era morto. 

M. 

Una ppotejita 
In segno di protesta contro le menzogne 

mandate da un abitante d'lUegip ^ stam­
pate nel Lavoratore Friulano à pfopq^ito 
d'una predica di quel Hgv. Parjipoo Don 
Angplq P P Hegifi, ( qapifijmiglia di quel}» 
frî zipqp, ppphj qccOtt||«it|, hanno ^ripato g 
oopijegMtfl al IpKp amato. Piirrqpo nn im 
^iH^^q 4i Stifpjt <!. 4'attp8tazianf d'affptto, 
PsniBsipip. 

Via, qlt;;epphè dimostpai'e il, loro affetto ed 
attàccaipentq alla H^ligioàe'eq ol loro pacr 
rooo e vedendo phe. auohe fia qìjei btìpni 
fPSjzionisti cominciano a4 ppfrare f ^filetari 
principi clip hannq per Iacopo di sradìqare 
dalle l)!|opB ftpims ciò che vi i di più 
sano, Ift Fede, pop potrebbero quei. b\tqn| 
capifamiglia iì|.'!(iatarl della proteptaij unjrsj, 
costitilirèi ip f|ppi'?t)l, istruirsi, fàfsi plst-
tqri se non lo sono e difopilpre coq̂  in 
modo più pratico, proficuo a moderno jl 
lofp prifloipio religiosq, la loro Fpde f 

Un aiitocarro Rpegìplt^tq 
dal ponte di Zug|lo. 

00 autocarro della locî fe Sooiptà tra­
sporti P. Bonanni e 0., ritornava mereordi 
sera al deposito dopo avere trasportato a 
P,iluzza un carico di vino. Giunto alla 
pericolosa svolta del ponte di Zuglio il 
michinista forse per gu^lelie glisstfi ftvypr 
puto alla macch, non potè sferzare ed il pe­
sante veicolo Qphtìnuò la sua corĵ a rpppf; il 
pr.rapsttq dal ponte q precipitò nel sottoEitante 
torrente da un altezza di circa 10. metri. 

II fuochista fu a tempo di palyavei, npn 
CDsl il ipacohjnipta che vepap prepipjiatp 
Insieme ()1{̂  ^ua i^^cchiqa ; a quî ptp pli-
orsi, però, il quo stinto pqq è tfpto gfayfl 
9, domani particolari più pstesi. 

6. PIETRO AL NATISONE. 
Audace flirto di ap{) Ijrp. 

Sa|)ato scorso adunque 5 qorr. ip Matur 
jur verso le 21 mpntrp si rpcit!(y^ ilg. 4o-
isatiq in famiglili, ijjppto od igqpt| • ppne-
tr,ìrono nella staq;;^ da Ipttp d) GoEgp^ch 
Giovanni piì) comunemente noto in qviesti 
parî ggi spttq il pqp)P di iSiJ?(Ìé}eo, ((bbenr 
elle uoii ĵa stato n)ai talo, auzl peppprp 
f, f., e gli asportarono il morticino..', do­
rato .L. 810, tutto in nappleqqi. t qlaptoat-: 
tori devonq psserp di gusti ultri(-sfistpcrq|-
tici dai momento phe lasoiiirono indistur­
bato un horselliqo con monéte d'arge(|to' e 
cartine ohe gli stava ape^ntp. 

Ignoti? Certissimamente. GÌPC t̂p ftl..,. 
tota|izzatorp ed avrete delle vincita... ame­
ricane. X." 

AMPEZZO. 
i-agrime «ociatlstiche, 

Sotto il titolo Garnavaie Gaìtolim il no-
-tisaimo corrispondente del bestemmiatore 
friulano con il suo solita spirito di,., rapa^ 
esce in una lunga e sconclusionata geve-
BMade eontjo il parroco, reo —- ahi ohe 
orrore i — di aver, inveito contro la ora-
pula, il ballo e la oònseguente prostituzione. 
Tra riga e riga è faqilp onpire ohe — vo­
lare 0 volare — le azioqi dplla spoifilistioa 
bottega del ballo non portarono tutte quelle 
palanclio prpletariq ohe Jpr socialisti «veano 
diritto di aspettarsi. Ce ne dispiacq ppr 
loro ; tanto più oiie per procurare allo lor 
donne il pjopere di sentirsi prpdicara un 
po' di emancipazione si dovettero vuotare 
le casse della Sezione, PercUò è da ^apersi 
che la grapde umanita^ria Balabanolf, ne: 
mioi» 4i tutte IP pgjnst|i?ÌP m\?'ih ^ te: 
nera della miseria de) proletariato, volle 
per so L. 30, per la conferenza e lire.,, 
non sappiamo di preciso quante per Viaggi 
e spese. Altro che la santa btìttega' dei 
preti ! 

JB da che pulpiti.' — Con mal celatji 
tristezza il non sullodato corrispondente 
così chiude la sua ooneione ; « E voi, ge­
nitori, seguitate pure ad affidare ai preti i 
vostri figli perché ^i ediUohino a queste mo-
ratissirné dottrine. -— Avete capitp upa 
buona volta ? Sono immorali le dottrine 
del vangelo che proibiscono la Crapula e 
la prostituzione : mor'alissime invece 'quelle 
del socialismo. Riscuotere la merepde e 
non lavorare ; far debiti e noe pagarli : 
lasciare la propria donna per prendere 
un'altra ; mangiare tutto il suo' per poi 
mettere i denti intorno a quello delr odiato 
borghese,,, & via di questo trotto. Peccato 
ohe, malgrado gli eilogi sperticati della é i 
milionaria russa, le azioni del soc|àlÌBp]u 
nostrano siano un pochino in ribassò. Ma 
spunterà una buona volta il solo dell'avve­
nite, si spunterà e presto, quando oioè gli 
uomini finiranno di U^oî vei rmm pel 
naso da chi non cerca altro ohe di sfrut-
torli per il proprio tornaconto. 

SEDILIS. 
Fischiate in carnovale. 

Registro il fatto di cronaca, astenendomi 
dai commenti. Eri già stata tenuta una 
conferenza di propaganda fra gli eniiigranti 
per la loro inscrizione al «Segretariato 
(lell'Effligrazipne». Da psreoohi giorni si 
vedeva aiììsso ai muri di qualcl^e casa l'an-
tmozio d'una secoada conferenza, come 
contraccolpo ad un'altra applaudita del 
dottor Biavaschi. 

1 rossi intanto per un maggior trionfo e 
pili sicuro successo, ne apparecchiavano il 
terreno, corti di guadagnare np buo^ uprbo 
di forze. Avevano fatto, la seduta all'osteria; 
e Venerdì sera 4 corr,, attendevmio il 
conferenziere, che infatti venne, 3̂ ypdPuSfl 
affluire numerosi 0 compatti tanti operai, 
si racconsola. Ma iil primo esordire uu 
fischio acuto, stridente, sibilò per la stan-za, 
un grido di abbasso: ed a quel grido, a 
quel fischio risponde a ooncerto stonato la 

tapltitudine. ^ ponferpnzjp, pfotèfita ppi tjyn 
avanti a stento fta ola'morosi' àbiàsso ! grida 
« flsohi, pioouranduai un buùn bagno natu-
tjile e per di m^ una fredda doooi|i 'plo­
rale j . mentfe gli «ffigllati rpasi eetpayapo 
jpvaqp di epinpor|f'g la calnift'e l'attett!|ionè. 
Sampre pef }à oropaoa noto pl)p queets p)a-
.̂ {feŝ ^zinni ostili furono ptp^qpata ^^ R î't̂  
ffàsl popp nputjp̂ U della priopa cqpferppz^, 

Òri cì^pinisù,, 

MQHTflNARS, 
- Mentre al N l p y ^ i . 

Martedì mentre carta Isola Giudftt», 
moglie a Francesco Valjfacpl}!, ij'qfi) re­
cata mpl}̂  festa dvballiji i ladri p^pptct̂ rono 
nella casg g sg)|t| p^l piano pv|periore, 
aporti i tirptti degli ^rmadi, (jppijftiirono 
tutta la bl^incheria. 

L'Isqìj ^eve esaer^},' assiepi)^ ai trq fi­
gliuoletti, trattenutsl ijortìcohig sulla 'festa 
da bnUp perché i ladri pbbero H campo di 
pptpr epprare pqq tfttta la ca}|pa possibile 
à di Dmpttpre tuttP in Rfdiqg. Uscendo i 
matiiiqji ripphiusprp, per (joq dar sospetti 
prematuri, ftna}ie lii porta d| strada. 

Hinpas^ta l'J^ols e trovato,.', quel vuoto 
ceree ad ayyprtìre i carabinieri, ma inu­
tilmente. 

I ladri, come quelli ohe sere sono tenr 
tscQpo HP fpfto IR PsuDoica, sano irrpp'priblli 

SACILE. 
Plcolqni c|)B dirqlnuiscono ppr ̂ \% 
Aprendo delle oaSse contenenti dei pio-

pioni, provenienti da Iesi si constatò ohe 
questi erano dii^uniti per via. Dalla veri-
fi ;a fatti» 'E|Ì copstatè 1» manp»tìJKi (ji trpr 
dici pìopipnj recando un dapqp sll'f^p!)iit 
plstrazidne ferrovi'prif di una vpntina di 
lite'. 

Si sono inibiate le indagini nelle sta-
zioqi ferroviarie dpve le casse sost^rqpo 
bfevementp. 

' AZZANO .X. 
ficoolo facto. — \j& domestica Antqnia 

P.iscut rubò al' suo padrone Q. B. Gherar-
(luzzi un lenzuolo del valore di L. 10, ohe 
impegnò .il Monte di Pietà di Pordenone. 

Fu denunoiQtij, 

« Chi ha fame, non ha sonno ». 

GA?4POiroaMIDO. 

La nostra popolazione è allarmatissima 
pur le ooptipup grassasioui ohp avvengono 
pulle fiostye strade. 

Anche rnfrtedi verso le Ofe 2.3, il pa­
pi uo Giuseppe Olivo', d'anni B7 trovandosi 
a passare per la località Rlvalis fu improv-
v.samente aggredito da tre individui e 
derubato di 38 lire, 

OODRQIPO. 
Oste Qhei si toglie la «ita, 

L'oste Antonio, ^^escî ri, d'snni 54, poRr 
ducente l'esercizio all'ing^gaij^' < Ponte dpÌ.1̂  
D ilizia !> si è tolta la vita con un colpo 
di fucile. 

Il Tescari era affetto da ipooondria. 
La scoperta fu fsitts dall^. duisestipisi dpi 

T •̂ oar'i. 
PASIAN SCHIAVONBSCP 

F^rto di aftl^ml-
' L'altra notte ignoti, spezzando la rete 
méttalìca d'una finestta 'della cantina 'di 
Antonio Visani rubarono sei salami. 

Il furto fu denunciato. 
' !'""'?f'"ffg.* •i'jì=')'jLJ.-.. foilL'.ulJ^ii.a'iiiniijiiij.tiH iti) 

Lezione di g'eogralia. 
— Qual'è la città pili lunga? 
— . . . Ventimiglia, 
— E la più risplendente? 
— . . . Lucerna. 
— Bravo ! B la più divgta ? 

— Monaco, e... Basarlo. " 
— S la più disgraziata? 
— Quella è Patrasso,. 
— E la p.|^ sqpori1<f? 

'— La più saporita? E' Toiio. 
— Benissimo ! ' E quella che fa paura 

ai ragazzi!) 
— Qppli» è--- LpgQSgP-
— :p la pili paro ai no^ri l^tRTl'-' 
— Quella è Udine, 
— Perchè? 
— Eh, perchè a Udine* si stampa La 

nusira I^nditrai il gìornalatto che, coma 
u(i sinico .fjdfilp, ogui siettlpp^nî  vis^q a 
trovarli, e racconta t.aute óosp, i^trqiscp, 
pduoa, cerca in tutti .1 modi 11 lóro mi­
glioramento, 

— Bravo! bravo! ti meriti proprio... 
un ^im. 
ir-i.ii .1 .L,j_Lim—lû ^̂ J(̂ „̂|p̂ , wlln̂ ,.Jn,̂ |̂ ^̂ ,̂l||̂ l,̂ l̂ 

«Niente si ^spiugiico^ì p.resto ppm^ Je 
lagrime », 

E.,, quelle delle donne, sopratutto. 

Il treno di Fregoli perduto. 
Si ha da ParigiiPare che il trasformista 

Fregoli sia rimasto danneggiato dall' inon­
dazione. Qualche giorno fa av«va uoUeg-
giato un treno spadiale di otto vagoni por 
traspp.vtarp le sue seppe e \ ppstv}m| da 
filano a Parigi. Si viene prà Vi sapere 
che il treqp regolaroiente paj;titó da Mi­
lano fu smarvito. Le ferrovie ^vi^zere, 
italiane e franppsi lo \iww, r|cerpatp ueil^ 
loro reti, p?a finora con rlsqltintft. negativo, 
Crodesi che lo smarrimento sia dovutp p| 
grande disordine arrecato alle linee ferro­
viarie francesi dall' inncndazione. 

« On asino di venti anni, è più vecchi* 
di uu uomo dì sessanta >, 



iwmiPiMi idjiiiiinwni 

I<a prin&a sicienza 
pio ha parlato come parla Iddio. 

Ve^ubo dubita di quel ohe dioe un re; 
e u detto volgare parola di re ben dica 
ab^fietanza il valore òlie le si d&. 

Valore poi indisoutibile ha nn documento 
din^omatico che porta la firma e il sug­
gello del re, flrmtt e suggello pbe topo U 
sempre ^d' ^tt^^Ufa ol)fi wnap vi è fOfi\,to_ 
g stato fltQH° M Mdifte 8«l fSi OW Ose­
rebbe 4)Ìpfa ^Qfl̂ yo^rit? 

Pio hipariaÈD, e qpt) ffti'h V̂ F? ' t l̂̂ * 
parola ^ Dio ha parlato, e non eâ ii papace 
di autenticare la sua parola ? 

Oh, sì; Dio ha saputo dprs.upp m fiqn-
feima alla sua paroia, ha saputo metterci 
un tale suggiello, phg nep^uno Iti) ppJiitQ 
ng potrà mai f^lsits^V^- W^ ^ OWW llflglt 
uomini di antjUriiiiafei pri|t)a ohe 4(!(i;\4Àt>o' 
quegli aweqjiiiBpfi ohe flipep^PPO dall^ 
libera volontà degli uomini, e ohe poi si 
veriftohino esattamente? Dio solo lo può, 
perchè Dio solo sa il futuro, E sento volte 
Iddio ha fatto annunziare il futuro per 
mezzo de' suoi profeti, per provare ohp 
Egli stesso aveva loro parlato | perchè sl-
nora si h tutto veriflcàio appuntinp qué} 
ohe spettavft. al tempo oî e Qra è PftSfsatQ ; B 
aspettiamo qtltpdi cqn )nf((llil;lle fiei\iz^ 
che si avveri quel ohe spetta al tempo 
ancora a venire :- a mo' d'esempio, quello 
ohe rieguarda rÀatio>!Ìsta, In i|ne deVnpQn̂ R, 
la seconda' venutis d| Gésfi Qrieitfi e (1 jjjy-
dizlo universale dopo la risHi'reziqne ^i 
tutti, eoe. : perchè quanto ha predetto Dio 
si è sempre verificato. 

Chi degli uomini ha In virtù dì gitnar^ 
in un attimo, per esetnpio, uno storpio 
nato cosi, o uno ohe sia nato oieoo, o ri­
suscitar^, un morto ? Resusoitartì un morto? 
neppure rimettere un dito ! Dio solo ha 
questa yirtft, perchè è onnipotente. Ora, 
quando Égli ha parlato, perchè si creda 
alla sua parola, h^ anche operato ogqi' fsitta 
di miracoli per dimostr^fp' phìa pària Liii, 
0 colla stessa sua bocp^, o per mezzo de' 
suoi servi. Così ha fatto Gesù Cristo, e 
così ha dato anche a' suoi nunzii di con­
fermare la sua parola coi predigli. " 

•E' molto istruttiva a questo proposito la 
narrszìona ohe DÌ fa la Storia saora ri-
gum:4R alla (q̂ sì<40B ^̂ ^̂  D'P diede ^ ìjlosà 
per liberare il pòpolo di Israele dall'Egitto. 
|[|Era Mese fuggitiva in Madian, e non 
pensava certamente al grande incarico che 
er^ par ailldargli iddio. S'accoptentaya di 
fare ' il pastore : e stando gul monte Horeb, 
vide un roveto che tutto ardeva, ma non 
si conî umava, S'accosta 0 vedere; ed era 
là che Dio lo aspettava per parlargli, per 
mandarlo a' suoi connazionali oppressi a 
confortarli e a liberarli, ed a Faraone par 
intimargli a nome del Dìo di Abramo di 
laspiar partire il popolo d'Israele. 

^a al tempo stesso gli predice l'ostina-
zipne di Faraone ad onta di grandi por-
tónti ; gli predice che proprio sii quel 
monte sarebbe venuto con tutto il popolo 
a offerir sacrificio al Signore ; a al tempo 
stesso lo fornisce di tutta quella virtù di' 
far miracoli ch'era opportuna per accredi­
tarlo presso il suo popolo e presso Fa­
raone. 
gj Rileggete attentame^|e tutta questî  ))ellâ  
storia ; ma' Boprattvitta rilegJietB i graudi 
fatti del Vangelo, coi quali Gesù Cristo si 
è fatto conoscere per Figliuolo di Dio, spe-
cjalniente póll'gvgr risuscHa^p ĝ  stPsso'ds 
mirtei. 

Col popolo e per l i popolo 
MOGGIO ODINESE. 

" In teatro. 
Il 2 qprr. il circolo tilodrammatioo ha 

rtippràKantato nel teatrino del Ricreatorio 
il <cSan Pancrazio». Felicissima à stata 
l'interprataztoue, e l'uditorio nuniBrosissimo 
ha applaudito ft larghe mani gli attori,- jihe, 
bgngivè novflUJ ftik 8B9qBi efotti? 1% mano 
ntasB r̂a del a^o. Dgî anÌDq"i!p|)iÙ0B p̂, libano 
dî ti; poa spl«'pdi(|fi pFpvs àe\^ ìpeo iltti-
tftdlqi all'^gìnqe dfjijjinBtlili»'" PP 
tutti loro. 

Moggioj'ohe, come la maggior parte dei 
]g4e|{,. i)OQ h!( altrp' divertimento, veda con 
grandissima simpatia questa istituzione del 
tjeatrina, )l m}i gqpgp è divertii^ educando 
ad' edupapq 4iyppt9tjd(), E il gonqlo ne h». 
tpnto bisajjno I  

Dopo il drainpiB-«San J!?anoraKÌa> seguì 
una brillantissima fars^ « In tribunale ». 

E quanto si è riso I 

PRADAMANO. 
Cs9sa pperais cattolica. 

Lì 2 febb. p. p. si tenne l'asse^obloa 
ggpgj'aìg c)i qî e.̂ ta Cass^ DP. catt. istituita 
il 31 oltobrB i?ìDB tipr i r d'- è . tJiava-
^q|ii. A. dg|tg. ^ijpoanzg pr^sanziafono quasi 
tutti i sòci, s dalla relaziona fatta dal 
Segretaria Oasgiare risulta 'ohe nel primo 
anRO di esercizio yj f|) un incasso e giro 
di panari, la mag^ig; mx\^ 4i pìccolissime 
pamfse, per L. 10,71.S.l3, ^ |opo pagato 
l'interesso del 4 Om al <̂jpi e sostenuto 
tutte lo spese inerenti jiar'l'irhpianto, re-
gistpi fSO. vi è un qtyftiî q di L. 79.78. 
L'istituzione di qu^Stg yà^sa à assai bena-
irisa in paese, e d^ìlo ^fil^ippocha ebbe il 
primo anno si speffa cibis )n avvenire fiorirà 
tempre più a quaî i tót^lp l)§pefloio degli 
operj(i. 

APPENDICE 

POVERO PRASNIC! 

Eliseo Praanip lavoi^ poco, tutti lo va-
dppp, ipa apBsupp 0B§ .̂ •jif̂ iipo^ E%rpls'; 
nemmeno l'assistente che è pur tanto ri­
goroso con gli altri. Anzi gli ha posto a 
fianco un giSivìnottp rp.lwstP Qlje. fu per 
tre : questi maneggia le grosse pietre, od 
Blisdo Prasnio gli insegna come ' vadano 
collocate e riempie le fessure. 

— Eliseo Prasnio, quanti anni avete? 
gli chiesa un giorno l'impraaario. 

— Sessanta, signor padrone, risposa il 
vecchio. 
tejVerauipntp l^iispo Pn»soip qe mostra al-
msno uu^ veqtiq» di più. Jja persona gli 
si piega in avanti ; ha un viso colorato di 
giallo scuro ; le labbra gli tremano abì-
tpalmente ; il collo, scaraatq, si agita in 
\\a ippvimptìtq gerpentipq pgRÌ volta ohe vi 
passti la saliva. 

— Voi siete impotente al lavoro ; io 
qon posso tenervi, soggiunse l'imprasario. 
Due grossi Ligrimoni pompijrvero sul oiglio 
(lei povero vecchio. Egli rimase a bocca 
aperta, guardando il padrone situza batter 
palpebra, come se fossa istupidito. 

L' impresitrìp ne ebbe pompassione, e 
subito lo consolò : 

— Ho detto por scherzo, Eliseo Prasino; 
vi tengo, non temete.. 

Eliseo Praauio mantre lavora pensa sem­
pre a 8U0 figlio. Oh suo figlio I oon quanta 
offus.ipop ^i puora non Ip ificorila eaU 1 oop 
quaqtj pffmtìva non Ip liifsnî ® S l̂ f''wzi 
Uegli operai suoi compagni! 

— EUfioU- Prasnio, gli ripetono quelli, 
vedrai voh ! co^ie ti rijiagherà tuo iiglio I 
Mangili tì bovi, mìnohiopo oho spi ; e lui, 
so vuole studiare, si provveda. Eliseo Pra­
snio, se non vuoi che tuo figlio un giorno 
ti s(̂ 9̂p̂  '41 oam, tV»i?o'n*l(> biette a bat­
tere il murtellq 1 

. Dna cenE( glls pllàrmpnica. 
W ultimo giorno fll ojrnevsle, la so­

cietà Filarmonica con gentile pensiero sta­
bili di fare URa oan». vi intervennero una 
ottantina di persone fra sooi a non soci, 
il banchetto, che fu tenuto nei locali della 
SBUola, î iitsoV ipsppiintabiifflante, del plja 
bisogna dar una lòde ai bravi soci della 
Filarmonica, 

Il slg. Canoiagi Lpigi parlò innegglapclo 
alla solidarietà e il pEitrocq coi p.uoi friz.'.l 
e pqn le sue arguzie tennp ^est^ l'ilarità 
e l'allegrìa deìlÊ  riqpioqp, 
. La bitnd* esegui diversi ppzzi egyegiar 

mente. 
RIVOLTO. 

Teatrino popolare. 
Il Oiroolo Giovanile, che esiste d^ pa­

recchi mesi e che sotto la direzione dello 
zelantissimo nostra Parroco lavora coq alif-
crità tenendo ogni settimana le sedute re-, 
golari, ha iniziato il teatrino popolare nel­
l'ampia magnifica sala (jel Ricreatorio. Fi­
nora ha dato due rappresentazioni in qif̂ -
Bte dna ultime d|0meniqhe. Le rappresenta­
zioni furono. É^oea rubata e / fariioooi. 
L'oca rubata ò una comediola di facilis­
sima intelligenza e tutta intaesuta d'inoi-
deoti pieni di brio e oomioisaimi. i fan-
tòeoi ò uno a''hTzo grazioso aha nella opi-
nioe semplice quaai infantila 'comprende 
tanta gentilezza. 

Le improSBÌoni del 'pubblico furono ben 
più' entusiastiche, come apparve dai rli.a-
tuti clamorosi applausi. 

•<SXS.QMT0. 

^Ililletfloa p9pfilat>!ik. 
un'altto opera' 'di iutvu^loat. «d 

e[d!jpa«iaRs pqpqlftpp TOrt» n9)l'APÌÌ9'i 
. Ssrm^ Si SB?ptai)6 .̂ offauta di libfi, a a 

qogtftputj in qginaro di pej-sono pn^cosg 
a'amanti del bene, si sonò raccolti in una 
t̂anzB clell'Asilo circa 900 volumi. ' 

fiOp guasti 1» ItibljOteoft appiijoi» ^ fftSr 
iSionàrg, ^f,\a la .B.ti»gipRa P.rfipii5Ì»f Sssft 
sta tuiqrta ppi giprni di giovedì dalla 1 
alla 3 pom., e' in quelli di domenica dàlie 
4 alle e pófd. . 

La quote ^i ^ti^an^m^nto ^piio 1̂  ^s-
guentì : L. 2 all'anno ; L. 1 al semestre ; 
qent. 20 al mese ; antecipate, Lsi biblioteoa 
é aperta E) tutti e noi sianio psrti ohe ai 
yorrà approfittarne coiqe conviene. 

Le persone facoltosq poi ohe volessero 
qoncorrere all'opera banefioa e civile, pos­
sono far offerta in libri a meglio apoho in 
danaro, iscrivendosi tra l soci' onorari 4ella 
piblioteOa. „_____ 

MÀPOÎ ISfA DI BpI4,"~^ 
g||i!!PtecMstruisigi)fi, 

Sorta con modeste pretesa, da più di up. 
^npo fufltsiona egrpgiamaQtu, Qupì Uti'ri 
yengono^divorati, bisogna sempre esser li 
per il cambio. Di questi giorni dal Miui-
stera dalla P. I. ebbe up sussìdiq di L. 
Ho, oljB aetyipftpnò a flsrls mafegioj' im­
pulso e ad acuire la buonn volontà dei gjo-
V^nì a leggera libri ssmpra più qtili' a 
più belli. 

...Da parecchi mesi sì raccoglie all^ festa 
In ciincnica un numero di giovani par es­
sere popolarmente istruiti auUe qùastiqui 
del giorno dal distintoiD/L. Mjrgaqtej 
che tanto volentieri presta l'opera pua in 
tutto ciò ohe è bane. Giovanotti, assidui 
e avanti : (abbiamo bisogno di up po' di 
istruzione ppr qy^pu^rp da'le v^qe il... 
linfftticismo che painaccia anche le arterie 
del nostro bel paese. E il granello di se­
nape (la cui molto pi- ripromettiamo. 

Circolo Agricolo. 
Da tempo si provvedevano generi in co 

muoe con grande utilità sugli acquist'i. 
Ora, conosciutane 1' indiscutibile necessità 
e mercè l'opera del D.r Vonohìarutti, por 
pzioni sì ergerà- il looale dal Oiroolo Agri­
colo a ridosso della fiorente Latteriji. Oggi 
fum^ già la calóp elevando ài oìolo una 
gran nuba biancastra. 

Sopra si installerà il Oiroolo FUodram'! 
matico, coadannato a forzato riposo por 
l'iùsuffloienza della vecchia sala. GMÌ il 
postro Circolo che fu uno dei primi in 
Fciull pìpranderà tantosto l'.opara'sua bs-
nefio^ oqn recita, proìpzioqi, cpii'feranzo 
et.^imiiw. Sì, sì ci vuole il teatrino! Chi 
6 che, oggi almeno 1 non ne vegga l'asso­
luta necessità ? Chi ?? ! X 

VHNZONH. 
Banchetto sopiate. 

La seta del 7 corr. per commemorare il 
primo anniversario di fondazione della Cassa 
Operaia S. Mauro tutti i soci, invitati 
3a.llB feettftbilP f?PSÌf!epa*i ?Ì '̂ipqlfBRo R 
fraterno banchetto nella sala sociale. 

Regnò, manco dirlo, la più schietta al­
legria per opera speoialmenta di due tre 
tipi' veramente buffi. Li nota più spìcoata 
d'ilarità fu portata da quel picoolotto di 
Tabieh « spedizioniere » tiol canto dall'Uc­
celletto ohe facea ci... ci... B'sogoava pro­
prio vederlo in piedi d'innanzi al piano-

Ma Eliseo Prasnio non la pensa così, 
— OhUo lavori dalla mattina alla sera, 

ch'io dorma male^ oh'iq mangi peggio, dice 
egli ; ma cbq mio figlio divepg^ avvocato. 

ÉU^ep Prasnio fioavev^ un giornale al­
l'anni) : il mesa di luglio. Egli nop legge 
in tutto l'anno che qpel giornale. 

In se(K>nda pagina, fra la cronaca citta­
dina, c'è sempre l'elenpo dei premiati del 
collegio S^n Gìaaaq)o. Fra i nomi riportativi 
c'è sempre uno sottosegoato a roseo : Ba­
silio Prasnio, pi-ima onorificaqza ; Basilio 
Prasnio, menziope d'onofp. 

ElìEieo Prasnio guarda a lungo qupl nome :. 
lobaoia., lo ribacili, poi piega poq cura il 
giornale e lo ripone fra le carte ^pgreta. 
Par jin mese a lungo egli ogni giocno lo 
riapra, rilegge l'elepop dei premiati, ri­
getta uno sguardo di compiacenza sul nome 
dì sup figlio, poi lo ripiega, senza rqiqorp, 
perchè pessupp sp n'ftvyada, e prjmtt di 
riporlo, so qessupó gli, bail?, ne biicìa in 
fretta un lembo... 

Eliseo Prasnici sa di quante lìnee sì oom-
poug» qual gìorpAlo, sa ^ ^l,(^xaCLX^H la co­
lonna dove si trova il nome di suo figlio, 
sa a quale riga que.l caro nome sia scritto, 
sia contando dall'alto al b»S3o, sia dal 
basso all'alto dalla colonna. 

Ija fascetta dal giornale 6 un tesoro an­
che più prezioso per Eliseo Prasnio. Es^a 
cpntipne cinqqe parole ; il suo indirizzo, 
scritto da suo figlio in persona. E' questa 
l'unipa occasione che egli vede la palligia-
fia (li suo figlio ; ma non pretende di più. 
Un"vecchio padre non può esigara delie 
lunghe lettera che facciano perdere il 
tempo al figlio in collegio. 

Eliseo Prasnio sa il suo dovere : e il 
primo giorno (li p.i)g?, dopo ricevuto il gior­
nale, prega l'impresario, che ha una cal­
ligrafia da banchiere, di scrivergli 1' indi­
rizzo (i'un vaglia. 

— Son le tradizionali dieci lire, eh ! gli 
dice questi seriveniìo. Voi trattate coi 
guanti vostro figlio, Eliseo Prasnio, 

Il buon vecchio agiti il'Yaglia ^chò sì^ 
bone as-iiugàto, poi lo pprt-̂  in persona alla 
posta. Por tutta corrispondenza, ^uUa parte 
per le comuuioijziQpì, egli ci niìtte un 
puntino di matita. Quel "puntino sfuggiva 
a tutti, jna non a suo figlio... 

Perchè Eliseo Prasnio non isorive da solo 
quel vaglia ? Guai ! S'irabba uno aoandalo 
mandare a suo figlio, in collegio, una calr 
ligrafia da vecchio ed ignorante operaio i 
suo figlio potrebbe arrossirne, ricevendoli. 

Eliseo PrasQÌc tornando a casa fa una 
visita, a SHO figlio, Alla portn (ial collegio, 
prima dì por mapo t̂ il? tpaniglln, vpilg 
ijeue se la seattola dì cioocoiatto è ancora 
nella tasca interna del giubbone, e il por 
t'ijponete con le venti lira, ili gpo posto. 
Poi gira la mauiglia ad ?nirn, 

— Di chi domanda ? 
-^ Di B[i\eil)p Prasnio. 
— 8'aouoraodì nella a,',»la. 
Eliseo Prasnic entra nella stanza. Tre o 

quattro gruppi dì colloRiali in divisa che 
parlano oou delle signore vestita elegante­
mente, due cagnolini che si. riacorrMia,-
uno strillone ohe offre giornali e perio­
dici... ecco la sala di rioevimonto del col­
legio San Giacomo, alle undici d.3l mattino. 

E1Ì890 Prasnio non osa'sedarsi, a si fdr-
ma a due passi dalla porta. Dopo un itio-
manto si apre la porta laterale o vi e'-m-
pare Basilio Prasnio. Eliaco trasalisco : oh 
com'è cresciuto auo'ftglo! com'è ban fir­
mato ! E fa due passi verso di lui. liisilio 
lo guarda fisso arrossando. 

— B.\BÌlio, chiede Eliseo Prasnio, non 
conosci tuo padre '.' Sono mal vp6|(;ìto, lo 
so... ma... 

BiaiHu gli stand? 1̂  mano, fingendo pia­
cere di vederlo. 

— Oh babbo, stui bene? rìtiriijim(\oi qui, 
in questo angolo, 

- - .li') patito mollo, figlio, mji... 
— Parla piano. 

a senso 1% tastiera p.{;(..j!rarne 
f|iori I'toatAp'a^dametita.''£iaìh jvtéttBe di 
Qprto giudicato un autoatibò giullare del 
ì^edio Bvq, ., , . . ,' , 

Ai bcìtidiei parlò .Dg)! U pirimo applàu-
<}itiasimo il Bev.mo Signor PiéyaDQ : gQl 
mo dire affascinante elettrizzò tut t i ! 8()ei. 

RiaVQcò con bel gesto la fgatev^e age,^ ' 
(̂ ei pigimi Qcigtiani, dava noa e'era aettn* 
ipante alcuna distinzione fra tiechi e pqi 
veri, fra dotti e ignoranti, fra. oapittlieti ' 
^ labatfttoti. Con .infuocata pacala sfatilî  
(ji eianta ri)gi0n^ il sodìalismo abe ménte 
Bapaado di mentire quando négit Alla Chiesa 
l|i glòria d'esser stata in. tutti i tempi l'u.i / 
bica iospìriìtciaa di tutta lo ìatitpzlnpi ba-
qefioho della Società, Qhiusa inndggiandEi 
qon elevata parole all'àvvealDe dell» CAÌÌH 
Operaia, alla grandezza, alli) #)i<«a i}AÌ 
popolo di Veo«one, Qaseati gii apptautjl 
fragorosi e gli Evviva prairopati d»l mo 
discorso, press la parola il Hav.do Oappelr. 
pallsno. Questi come cassiera parlò natu '̂ 
nalmente di cifra. Sette, egli disse esAop 
^u wm fa 1 SOPÌ che fondatpna Iq CassA 
a questo numero irrisorio crebbe in uè 
4nuQ solo- fino a cento, I A Dass» ohe' iqs 
(jomìnciava timìdamanta lo sue oparatiPpi 
qol deposito di poobi centegìml ebbe UD 
giro fin'ora dì oltre SODO lire. Brindò alla . 
^rmaì benemerita Cassa Op^v^ii), a y^gflte 
istituzione così umile a cui è intimamante 
legato il miglioiamanto mainale eà ecioao-
ipico di Venzoue. 

Calorosi e ripetuti evviva ootodarSpo le 
que quattro parole. Tutti i sooi espre^seirq 
Bìpetutamenta la loro soddìafazione per l'ot­
tima riusoita iel banchetto a pél sarviilip 
inappuntabile prestato ds 4 i)agazeì pure 
insoritti nella Cassa Operaia, 

Arrivederci. un'altro anno. Ka'ecer^an-
(iiamo però allo < spedizlqpièi?e » sig, Xà-
^ìoh (li non « spedirà »'all 'altro Mondo 
nessun socio della, nostra Cassa.-
iiiiimiMMMiiiii I (.niimmii ,̂ i ii[jiriiiiin,',. tir ,twry» -

Alle Latterie 
Sìei'pio lieti Ai cofpuqlcara il seguente 

attestato rilasciato al Sig, TK|||UtÓÌN'W)P4 
pdina 4PÌ Sig. Jìqpra '|o3Ì membro 'Bell?,' 
patteclra Ambulante di Àgf icqlturà 4' PSÌ"" 
pò (Sezione Casoiflcio): 

Egregio S^. Angelo Trematiti 
• o D m s . 

Il sottoscritto direttore della Lattari^ efi; 
pessa alla B, Scuola di Viticoltura e di 
enologia in- Conegliano e già assiatepte 
ppeoìale di Casaifloio presso la Cattedra 
ambulante di Agricoltura di Parma, è lieta „ 
poter attestare che iìfdistribatorgdtlfuosa. 
Ideato dal Sig, Angelo Tramonti, dì IJ4tDB 
per uso di Lattaria ò una utilissima inno: 
Vazione par 1! industria casearia, patendo, 
oonseguìre par esso pratiaiià di ìavar^, e*o-
pomià. di. oembuslibùe ed cfstqMla ..puSixM . 
^i caseificio, non permettendasi - al fumo 
(li invadere, come uagli altri sistemi, la 
pattarla durante la lavoras^ione. 

Io scrivente, sia conia giurato nell-EspO'; 
dizione di Odine dal 1903, (Sezione Cassi;! 
tioio) sia come i^etiori inmiiauia de}le 
visita ed istruzione delle latterie FriuliinB 
ho potuto odia scorta del fatti constatala 
la bontà ei utilità del sistaiua, t^pto da 
preferirlo, agli altri sistemi Un'ora in 'uso. 

Tutto ciò in omaggio al vero, augurando 
che l'invenzione Tramonti possa dlffandersi 
fra; i Caseifici Italiani, e l'ardita e geniale 
industriale possa avere quei compenai e. 
quella.soddisfaziopi che bea inscitoi 

Dalla li; Scuola 4Ì Vtt^Uura (i, ({• j^t^s 
logia d» C'omglUm., i» SS Marm Ì90^, 

Emre fo^i^. 
iiriî iiiwin MiHì.'iM '̂  lÌMw—geBBàageg 

Insomma il — Ah, io son abituato, 
tuo pensiero mi soUeveva. 

— Parla piano,,, non vedi che tutti *5Ì 
.guardiano ? 

— Ho ricevuto, sai, il giornale, e ci he 
latto. E tu hii avuta le dieci.., 

— 81, risponde affatto Botto voce Basi­
lio, ma parla piano, y' 

—' Ne ho altre venti, qui, per .Ve. 
— Me le manderai. ' 
— Te lo rilascio adesso. Perehò man-

tlSEtPte? . 
-.- Qui non Y9 \%i\%,. IftSfij&m veijgjai. 
-r- !Fo<! guarda là mQ\ ch^ paeificaueote 

sì sbucciano arauoie e si consegnano fa-
gnttipi.,. Ho aqqti^ una caiss$î t{k ipt)erg di 
cioccqlatto per te, 

— Tieni 11.,. Qiian(l9 ripsTti ? 
— Di qui a uà p«ip d'ore ^ 
— Ma io non posso fermarmi... salutA 

ma^ma... E si alza per partire. 
Eliseo Prasnio apre il portamonete e P9B-

segp^ Êl figlio il marengo premesso, tft^TSir 
tra il figlio gli sì para davanti coma per 
impedire ohe gli ì(ltrì gli Ijiidiqp \ poi 9BF8 
un'ala 'del giubbone percandovi l^ \ì,m^\ 

— Tieni lì, gli mui?mof? il figlio, cer­
cando dì persqaderlò. 

In quella ontr^ una aignosi» PWpq^-
mente vestita, 34^\lìo Ip qprr^ ippoptro. 

— Bqpn giofijo, signor^, coo^e m) tòrpa 
caro ii rlveqeryi I ' 

— Sei commosso, oggi, mio c^rq r^gi^zjo { 
Eliseo prasuifl qt\^ è riiisoito a. estrai^re 

dal fondo della tascî  Isi ' acatqlg ^i ciocoo-
latto, si avvicina confuso a ^uo figliq. 

Basilio prende frettolosamente lii obat̂ tla 
a accompagna suo padrP^ quitî i eping^i)-
dolo, fin sulla pcî tà della lìal̂ , ', poi. rìt.(̂ rvi«̂  
alla signora scusandosi dall' inc()D(ióclq b^U-
satolo. 

— Ohi 6 colui V gli chiede ella, 
Basilio^ esita un memento, pqì risponde 

in fretta: 
— Urli, vecchio nervQ di cas^. 
Povero Prasnic I Gamulv-s, 

; ; 



n e e o l e note 
Tutto bene : tutto- male. 

Xutta bene. 
Quello ohe faaDO i socialisti — a sen-

tirli lóro — riesce tutto.a meravìglia. Beco 
qui : 
y|La Balabanoff — questa russa che, pare 
a noi, donna com'è, farebbe assai meglio 
a Btaf a casa sua a far uo po' di bene tra 
i suoi — tiene una conferenza a Porde­
none. 

— Hh ! ovazioni ; applausi scroscianti ; 
...oose doli'altro mondo I 

Ne tiene un'altra — o forse la stessa — 
a SpilimhiTgQ, Anche qui... un visibilio. 

Ne tiene una terza — o forse la stessa 
— a Venxone. Ebbene ; mvrahilia anche a 
Tenzone. 

Il X compagno » avv. Coasattini — aih ! 
«compagno? coi... calti nelle mani anche 
Ini ! -r- tiene due conferenze : a Maniago 
e a Fauna. Manco dirlo ; anche il < com­
pagno « Coasattini riesce efflcacisaimo, inar­
rivabile... 

Insomma... tutto bene 1 

XuUo ìnule. 
Invece dove c'entra il.prete e i cattolici, 

U va tuiUt '/ndlù. 
À ^ilimbergo ora l'amministrazione è 

in mano dei cattolici, Ebbene; quella Am­
ministrazione ò una Amministrazione ba­
lorda... da Medio-lilvo, addirittura. 

Pur a iìpiHmbirgo i cattolici han fon­
dato un « Circola di' cultura >. Ma quel 
Circolo, S un Circolo... d'ignoranza. 

A Torre di Pordenone D. Lozer fonda 
una Cooperativa di consumo, istituisce una 
Biblioteca, raccoglie gli operai nel Sindacato 
tessile. 0 . Lozer è un maneggione, un ne­
goziante ; e chìsai come ahdrjlt a finire. 

Facciano quel ohe vogliono, i cattolici 
non possono essere e non sono che - un 
branco di ignoranti, di retrogradi, di... 
ohi più ne ha, più ne metta : le loro opere 
non posaono andar ohe male. Così almeAo 
dicono i socialisti. 

ISppure.... 
SEppure^ nonostante tanto bene, da una^ 
parte, e tanto mnie dall'altrui, vediamo che' 
le opere dei cattolici vanno avanti, e le 
opere dei sobialiati vanno iridieiro. In dio­
cesi vediamo ogni giorno venir su nuove 
opere cattoliche ; diffondersi sempre più la 
stampa, casse operaie, rioreatorii, assicu­
razioni sul bestiame, ecc. E i socialisti? 
Ecco qui : . 

A Spilimbergo te li hau messi bella­
mente alla porta ; a Amaro non ne vogliano 
sapere ; a Eaemonxo se ne son stancati 
presto ; a Soeohieve niente ; a Prato Car-
nico — dov'era g:à si fiorente — di so­
cialismo non sente quasi più parlare ; a 
Laiuso si lasciano oanqellare, e... ci ridono 
su : a TolmeX'XiO non si sa se aon vìvi o 
morti. 

fiestSDO quelli di Ampezzo, ohe — se­
condo quel che leggiamo sul foglio socia-
iÌBta — « alle conferenze del Circolo, pre­
feriscono le conferenze dell'osteria e la 
propaganda del vino ». 

Tutto bene : tutto malo.. 
Salute ! 

Xl Re della Face 
nei Palazzo della Pace all'Aja 
L'Osservatore Romaìio riceve da Buenos 

Ayrea : 
«Sarà lieta a tutti gli animi aìnc,eri la 

grata notizia e allo stesso tempo il buon 
esempio che. questa volta darà ancora la 
giovane nazione Argentina al mondo ci­
vile. Ufficialmente la repubblica del Piata 
collocherà l'immagine di Cristo Hedentore 
nell'aula di sessione del Tribunale inter­
nazionale dell'Aja ». 

Nei campi e nella stalla 
IN CANTINA. — Colmatura, alle botti 

piene. — Questa è una operazione dì gran­
dissima importa dalla quttle soventi, dipen­
de la maggior o minor serbevolezza dei 
vini. 

Si sa intatti che durante la fermenta­
zione lenta si ferma un vuoto non indiftle-
rente fra la massa del vino e la parte su­
periore delle botte. 

Questo spazio viene oocnpato dall' aria, 
la quale produce ossidazione; ed infatti, a 
seconda della temperatura della cantina in 
temno più o meno breve si forma sul vino 
la oosidetta fioretta. 

Le colmature devono farsi : 
1. con vino della stessa qualità dì quello 

ohe trovasi nella botte od almeno con vino 
buono, sano ; 

2. il vino deveei immettere con garbo 
per non smuovere troppo la massa speoio 
se le botti sono piccole ; 

3. il vino per le colmature devesi con­
servare in botticelle nelle quali ni siano 
gottaiti grammi sei circa di solfito di calcio 
ogni 50 litri. 

Ed ogni quanto tempo, chiederli qual­
cuno, bisogna far le colmature ? 

Per i vini di un anno è coasiliabile 
farle ogni 10 o 15 giorni per quelli di duo 
anni si possono attendere anche tre setti­
mane. 

"LA NOSTRA BANDIERA,, 
£.:A copie singole L 2.00. 
S|lirgr<*uppl L. 1.60 all'anno. 

É il giornaletto più vario, più copioso 
di notizie, più istruttivo, più educativo, 
e... i>tù a b u o n m e r c a t o dt 
quanti sono nel genere. In un mese 
più di un m i g l i a l o d i .nuovi, 
alibohati. 

Ma, per il miglioramento sincero che 
noi desideriamo del nostro popolo -^ 
noi vorremmo ciie LA NOSTRA BAN­
DIERA entrasse In o g n i famlgrl ta . 

Amici, avanti, faclamoioì 

Una per Volta. 
— Sicché papà ti ha trovato che fumavi 

un toscano, eh, piccolo bìricohino ? 
— Si: 
— E ti ha castigato ? 
— Osteria! se mi ha castierato !.., 
— Ohe castigo ti ha dato ? 
— Eh,., me lo ha... fatto finire !... 

Cronaca cittadina 
ì ì iario Sacro 

Ijt 13 D. La di Qnares. S. Ilario veso. 
14 L. S. Valentino. Invocato contro il 

mal caduco. 
. 15 M. Ss. Martiri Giappouoai. 

16 M, S. Giuliana verg. mart, 
17 Q-, Ss. Donato, Secondiano ecc. 
18 V. S; Giovanni dì iHata. 
19 S. S. Cirillo Alessandrino vesc. 

Una pergamena e una medaglia d'oro 
all'on. barone Morpurgo. 

Mercoledì verso le ore 10 o mezzo alla 
Camera dì Commercio convennero i Sindaci 
di tutti ì.Comuni del Mandamento di Ci-
vidale per offrire all'on. barone Elio Mor­
purgo, deputato del Collegio una medaglia 
d'oro ed una pergamena, dono degli elettori. 

La presentazióne venne fatta dal Sindaco 
del capoluoKO cav. Brosadola che la ao-
ooinpagnò con un l'orbito discorso, ringra 
zian'do il deputato dell' interessamento e 
dell'opera spiegata in favore del Collegio. 

L'on. barone Morpurgo ringrazia il cav. 
Brosadoia e tutti i sindaci del Mandamento 
dell'onore fattogli o della fiducia in lui ri-

Un muratore annegato in un fosso. 
Mercoledì nel pomerìggio verso le 4 in 

un fosso lungo la strada che conduce alla 
frazione di Óussignaooo si rinvenne il' ca­
davere d'un uomo che tu poscia identifi­
cato per il muratore Giuseppe Codemaro, 
d'anni 53, dipendente dalla ditta Tonini. 

Dalle prime indagini praticate dall'auto­
rità ai constatò trattarsi dì disgrazia. ,̂  

Uii fiirte aiìclie nel Semiiiario di Cìvidale. 
Ieri mattina ancora ci era pervenuta no­

tizia di un furto perpetrato nella notte nel 
seminario di Civìdale. Ma non avevamo po­
tuto controllare la notizia e non la pub­
blicammo credendo si trattasse di un'ca­
vallo di ritorno del furto di Udine. Li no­
tizia invece era vera. Ignoti entrati nelle 
Camerate, scassinati i cassetti di due pre­
fetti rubarono L. 30 ad uno, 20 ad un 
altro e 10 al.Rev. don Cimulinj, Vice 
Kettore. Vennero tolti inoltre bolli per 
circa L, 10. 

Uu altro fiirto 
avvenuto nelle prime ore del mattino a 
Galliano, in una casa ove furono tolte circa 
200 lire, e venne — oh la vena sarcastica 
del ladro ! — tolto dall'attacoapanui il mi­
glior soprabito e sostituito con uno vecchio 
— lascia supporre ohe si possa trattare 
dello stesso ladro e che quindi il furto nel 
Seminario di Cìvidale sìa stato perpetrato 
prima. 

La convinzione che questi furti siano 
tutti opera dello Zamparutti. 

Un annegato-
Lunedì noi pomerìggio verso le Ore 13.30 

nelle acque del Ledra presso lo Stabili­
mento Scaìni in Qervasutta si rinvenne il 
cadavere d'un giovanotto ohe fu identifi­
cato per Puzzole Luigi, di Carlo, d'anni 
25 di Basaldella, facchino presso la Ditta 
.F.Uì dal Torso. 

Indosso all' annegato si rinvennero sette 
lire e una scattala di zigarette. 

Il Fuzzolo mtncava da casa da sabato 
scorso. 

Pare ohe il giovane Puzzo, sabato 
dopo aver riscossa' la paga settimanale, in­
vece ohe i;ecaTsi alia sua abitazione sia 
venuto in città ed abbia girato per parec­
chie i-sterie ubbriacaudosi. 

Nel giorno dopo forse nella sera, il Fuz/.o 
deva essersi diretto verso casa. Causa lo 
stntn in cui si trovava e l'oscurità della 
notte deve essere, precipitato nel Ltìdra. 

Mercati rippesi. 
L'Afta scomparsa. 

L'Afta si può dire ormai scomparsa per­
ciò il Prefetto oomm. Bruuialti con de­
creto dì ieri hx tolto il divieto ai mercati 
dì bovini ed equini nei Comuni di Udine, 
Mortegliano e Perootto. 

Brevetto 
per 

i l i Ili DiBÉDI 
rivolgersi unicamente alla 

Bitte P J t i l l i i l T I 1 I l i 
CostvusEione à p e c l a l l z z a i a d i 

iSGrematriGi 'MEiOTTE, 
a tvtpltia» Wierameate sospesa 

J. HELOTTE 
FlUftl* p»r l'Hall» 

2 1 , V i a CalvoU, 21 
L* mlgllsrl par (pannare II itero — Massimo 1 

lavoro col minor «forzo pogsibile - Scr*- ì 
matura perfetta - Maaslnia durata. 

MILANO 1906 - GRAN PREMIO ! 
MH&Eij[m& OnfìrlflcpnzR 

S, Sataiele Friuli 11)00 CSedaglla d'oro 1 
Massima Onorfflaenzn ' 

=r=..™!?. 

L'orribile morte di una donna. 
Domenica nel pomeriggio Carolina Ci-

gaina, d'anni 59, abitante in via Tiberio 
Deoiani al n. 6, rimasta sola' in casa, oa-
aendo la sorella con cui convive uscita, 
sentendosi freddo caricò un cadano di car­
bone e postolo in mezzo 'alla stanza si se­
dette appresso per riscaldarsi. 

Dopo un'ora circa la donna non si sa 
bene so asfisìata dall'acido carbonico ema­
nato dal carbone non bene consumato, op­
pure ifddormentiitasì, cadde con la testa 
sulle braci ardenti riportando delle orri­
bili scottature. 

Svenuta par l'atroce dolore rimase lì 
con la testa sui carboni. 

Verso le otto la sorella rincasando fece 
la terrificante sC9perta. 

Tenta di annegarsi. 
Domenica uso! dalle carceri il facchino 

Feruglio Luigi, d'anni 38. 
Il disgraziato, dopo aver girato senza 

alcuna meta' per la città, si diresse verso 
Planis, e giunto in prossimità della Lat­
teria Perusini si gatto repentinamente nel­
l'acqua. 

L'atto insano del Feruglio fu visto dal 
signor Cecuttì ohe con altri lo estrasse. 

Ritornando dal ballo 
trovano la casa abbrucciata ! 

Angelo Zennarola abitante in viale Trice-
sirao', aveva permesso allo figlie di re­
carsi, accompagnate naturalmente dalla ma­
dre a ballare alla Sala Cecchini.. 

Intanto un incendio era scoppiato nul 
pÌHno superiore, senza ohe alcuno della fa­
migli v sa ne fosse accorto. 

L'i Zennarola n i figli a stento riuscirono 
a guadagnare la. porta di strada e mettersi 
in salvo. 

Poco dopo il tetto crollava con immenso 
ffitcasso, sollevando un nugolo di faville. 

Tanto lo Zennarola ohe i figli inebetiti 
dalla paura e dalla ar)rpresa ŝ i ne stettero 
11 a guardare l'opera distruttrice del fuoco 
senza curarsi di ricercare aiuto o avver­
tire le autorità. 

Parecchie ore dopo la moglie e le figlie 
di ritorno dalla festa da ballo lì ritrova­
rono ancora 11 intenti a osservare le rovine 
fumanti della casa. 

IfÉMCATI 
Pomi (al quintale) da 11.— a iO.— 
Castagne da 15.— a 16.— . 
Noci da 5.'5.— a 60.— 
Patate da 6 50 a 7.50 
Fagiuoli da 18.— a 27.— 

Granoturco da 1.S.75 a 15.75 
CirqxiHntino da 11.40 a 13.25 
Sorgorosso da 9.30 a 9.50 
Galline (ni fhilii) a 1.55 
Capponi a 1.65 

li ladro delle tele del Teatro Sociale. 
MinghPtti Giacomo di Bologna per il 

furto delle telo al. Teatro Sociale fu con­
dannato a mesi 4 e giorni 20 di reclusione 
oltre spese; lo stato di servìzio nel Casel­
lario penale e molto bene assortito. 

Valori (ielle monete 
iei giorìio 9. 

Francia (oro) 100.65 
Londra (sterline) 25.35 
Germania (marchi) 123.79 
Austria (corone) 105.50 
Pietroburgo (rubli) 267.70 
Rumania (lei) 98 75 
Nuova York (dollari"! 5.17 
Turchia Miro turche) 38.82 

• Asosin '\ug.iii:o d '.jafuit 1 reap'):iH»()iitì 
Udine, tip. del «OmoLitc». 

* Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

ROMEO TONUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè: S t a t u e , 
A l t a r i , L a p i d i , M o n u -
i n « n t i f u n e r a r i , B a l a u ­
s t r a t e , P a v i m e n t i p e r 
C h i e s e , P o r t e ecc. 

-Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissimi. 

QSUiCUliA 
per Jo malattie di 

del cav. dott. ZAPPARGLI 
Specialista 

(Approvala coii decreto della R. Prefeltura 
ODINE - VIA AQDILKIA 86 

Visite tutti i giorni. 
Camore gratuito 

par malati poveri. 
'.CELKFONO N. 317. 

IN TRIBUNALE. 
Omicìdio colposo. 

Ascanìo U. 0 usto di Raana (di cui si 
sentirono i testi sabato) imputato d'aver 
ucciso, travolgendolo colla bicicletta, corto 
Fontanon venne assolto sabato... 

Il Tribunale assolse per norAprovata ' 
reità. 

In Viale Venezia si vende tanto a 
corpo come in spezzati un grande ap­
pezzamento di terreno a prezzi da 
convenirsi. 

Per trattative rivolgersi alla Ditta 
A. AGOSTI 0 ROSSI. 


